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Infer tilità bovina

MATERIA MEDICA DELLA
SFERA GENITALE FEMMINILE
DEI RIMEDI SELEZIONATI

TRILLIUM PENDULUM
Tendenza all’aborto al terzo mese di
gestazione, spesso con metrorragia.
Dolori all’utero (come di una piaga
contusiva, pressori) e regione peri-ute-
rina che aggravano camminando e du-
rante il flusso mestruale ; algie che si
estende alla schiena e/p verso il basso. 
Sensazione pressione verso il basso,
come se dovesse fuori uscire tutto.
Leucorrea cremosa e/o filante, vi-
schiosa, tenace, spesso giallastra, nau-
seabonda, purulenta, emorragica.
Lochiazione protratta con lochi  emor-
ragici, periodici (ogni due settimane).   
Mestruazioni  filamentose, tenaci, spesso
copiose da provocare lipotimie o sveni-
menti; flusso mestruale che si presenta
frequentemente, ogni due settimane;  lo
sforzo fisico può causare il ritorno del
flusso (anche se è appena terminato).
Metrorragia profusa con sangue rosso
vivo e/ o scuro, prima, durante e dopo
il parto. 
Prolasso dell’utero, rilassamento dei
muscoli pelvici.
Atonia uterina. Cancro dell’utero,
miomi. Dislocazione uterina.

SECALE CORNUTA
Tendenza all’aborto  nei primi tre mesi
di gestazione (spesso da inerzia uterina
e con stato di incoscienza); all’ arresto
di sviluppo fetale.

Disturbi dei genitali del lato dx.; utero
a clessidra.   
Sensazione che la vulva sia aperta, che
l’utero si apra e si chiuda; sensazione
di costrizione dell’’utero come se fosse
avvolto da una fascia; sensazione di
freddo alla vagina.
Dolori brucianti, lancinanti , come di
una piaga contusiva della vagina, del-
l’utero e zona peri-uterina che si ag-
gravano prima e durante il flusso
mestruale; dolori che si estendono
verso il basso, verso il coccige e dita
dei piedi.  Algie da pressione verso il
basso associate a sensazione di freddo
intenso. 
Prurito vaginale  che induce al gratta-
mento fino al sanguinamento (monilia,
trichomonas, ecc.). 
Flogosi dell’utero, delle ovaie. Iper-
trofia uterina
Leucorrea  dolorosa (spesso da atonia
uterina) che interessa  anche i soggetti
anziani e che si manifesta copiosa, cro-
nica, cremosa, di odore nauseabondo,
putrido  e di colore  nero, verdastro,
grigiastro-scuro. 
Lochiazione copiosa, icorosa, di odore
nauseante, spesso emorragiche e con
ipertermia.
Amenorrea. 
Mestruazioni dolorose con flusso fila-
mentoso, coaguli rosso vivo o scuri,
copiose dopo sforzo (ballare , cammi-
nare), nella ninfomania  e su soggetti
sfioriti; flusso che può cessare o mani-
festarsi solo camminando; irregolarità
del ciclo che può protrarsi  quasi fino
successivo, presentarsi ogni settimana
o 14 giorni  e/o in gravidanza;
Tendenza alla masturbazione. 
Atonia uterina, specialmente durante
il parto. Dislocazione uterina.
Contrazioni spasmodiche dell’ostio
uterino durante il travaglio; dolori
angustianti, eccessivi  (da causare sve-
nimento) che cessano durante il parto
e sopraggiunge emorragia e/o con-
vulsioni. 

Metrorragia  prima, durante e dopo il
parto e durante l’allattamento. 
Prolasso dell’utero (spesso indotto dai
traumatismi del forcipe)
Ematocele pelvico.  Endometriosi.
Gangrena della vagina, dell’utero.
Cancro dell’utero; miomi.
Condilomi, polipi  all’utero e cervice.

USTILAGO MAIDIS
Tendenza all’aborto, di preferenza nei
primi tre mesi di gestazione. Atonia
e/o atrofia dell’utero.
Dolori genitali (utero, ovaie, vagina
zona peri-uterina), simili alle doglie,
che si estendono alle cosce; algie alle
ovaie, dolore come da una piaga con-
tusiva all’ovaia sx durante le mestrua-
zioni; algie uterine e peri-uterine
allattando. Dolori particolarmente in-
tensi nel travaglio, spesso inefficaci. 
Disturbo dell’ovaie che si manifestano
alternando i lati. Ipertrofia dell’utero e
ostio uterino, della cervice e ovaie.
Flogosi delle ovaie (ovariti). 
Mestruazioni dolorose, aggravate dal
movimento in basso, prima e durante il
ciclo; spesso acquose o con coaguli
scuri. Ciclo abbondante dopo il parto
o l’aborto. Ipermenorrea (ogni 7 o 14
giorni. Amenorrea. 
Leucorrea albuminosa, bianca, giallo
marrone, nauseante,  spesso associata
a atonia dell’utero. 
Lochiazione copiosa e protratta, emor-
ragica con lochi scuri. Metrorragia as-
sociata a clorosi. 
Tendenza alla masturbazione. 
Cancro dell’utero caratterizzato da
emorragia.  Dislocazione uterina. Pro-
lasso uterino. 
Aumento del desiderio sessuale o frigidità. 
Fibromi, ulcere cervicali e dell’utero.   

SEPIA OFFICINALIS
Tendenza all’aborto con leucorrea fino
al settimo mese di gestazione.  
Sensazione  che l’utero e/o la vulva
siano aperto.
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RIASSUNTO

Gli AA. propongono una sperimentazione, per il con-

trollo della ipofecondità nelle bovine da latte,  che

rappresenta  uno dei maggiori problemi nella ge-

stione degli impianti primari di produzione di latte.

Per questo scopo è stata scelta una azienda in pro-

vincia di Modena specializzata in produzione di latte

di “Alta Qualità” per verificare se specifici rimedi

omeopatici, somministrati  subito dopo il parto se-

condo un preciso protocollo,  influenzano  la fertilità

avendo come confronto un omogeno gruppo trat-

tato con i presidi farmacologici.  I risultati,  con un

follow-up di circa 12 mesi sono di grande interesse

poiché  sono sovrapponibili,  quando non migliori, al

gruppo di controllo.  

PAROLE CHIAVE

fertilità, omeopatia,  economicità.

SUMMARY

The  AA.  propose  an experimentation,  to

control the ipo-fecondity in dairy cattle, which is one

of the  biggest problems  in the  management  of

the main systems of milk production. For this pur-

pose we have chosen a farm, specialized  in "High

Quality milk production”   in the province of Mo-

dena,    to  see if specific   homeopathic remedies,

given immediately after birth, according to a  pre-

cise  protocol,  affect fertility  having  an

omogenous group as compared with pharmacologi-

cal principals. The results, with a follow-up of appro-

ximately 12 months are of great interest since they

are overlapping, if not better,  the control group.

KEYWORDS

Bovine infertility, homeopathy, cheapness.

INTRODUZIONE

Nella complessa gestione sanitaria in
buiatria, un indicatore sanitario e ge-
stionale di sicuro interesse, è rappre-
sentato dall’indice di fertilità della
mandria. Ciò è facilmente intuibile in
quanto per avere una lattazione, quindi
produzione del latte, fonte principale
di reddito dell’impresa,  la montata lat-
tea si verifica dopo il parto e la produ-
zione di latte è strettamente correlata
alla fecondità della bovina che deve ri-
manere, per definizione,  gravida il più
presto possibile  dopo il parto (entro
60-100 gg.) e con il minor numero pos-
sibile di interventi fecondativi (ottimali
max. due interventi per bovina). Da
queste promesse appare evidente il no-
tevole interesse di ogni protocollo sa-
nitario che curi, meglio ancora
prevenga, tutte le  varie condizioni che
influenzano la fertilità: dalla  corretta
gestione del parto e post-parto all’ ot-
timale involuzione uterina  fino al-
l’estro che permetta una facile
inseminazione. Con queste premesse  è
stata  impostata una sperimentazione
omeopatica  in un azienda della pianura
padana (Modena)  che produce latte ali-
mentare ad alta qualità,  volta a verifi-
care se intervenendo omeopaticamente
sulle bovine con un appropriato rime-
dio omeopatico è possibile influenzare
positivamente  il periodo parto-conce-
pimento e l’indice di fecondità. 

MATERIALI E METODI

La scelta delle bovine da trattare  è stata
casuale  alternando (una si ed una no)  il
trattamento omeopatico  man mano che
le bovine partorivano,  mantenendo cosi
le identiche condizioni ambientali, ali-
mentari,  manageriali  e  creando, conte-
stualmente, un omogeneo gruppo di
controllo. Il protocollo prevede la prima
somministrazione  del rimedio al settimo
giorno dal parto e in successione, ogni
10 giorni per altre somministrazioni i
rimedi selezionati come da schema: 

7° gg. dal parto TRILLIUM PENDULUM 200 CH 

dopo 10 gg. SECALE 200 CH

dopo 10 gg. USTILAGO 200 CH

dopo 10 gg. SEPIA 200 CH

La sperimentazione è stata effettuata
dal 03-04-2009 al 28-02-2010.
Per la scelta dei rimedi ho considerato i
seguenti sintomi, anamnestici e attuali: 

ABORTION early month e first month, 

ATROPHY ovaries, ATONY of uterus,

ENLARGED ovaries, INFLAMMATION ovaries,

INFLAMMATION uterus, 

LEUKORREA atony from, 

LEUKORREA cream like, 

LOCHIA protracted, 

MENSES absent, 

PLACENTA retained, 

STERILITY sexual desire without 

GENERALS , FLABBY feeling internally.
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Atonia uterina; posizione anomala del feto.
Avversione, specialmente dopo le me-
struazioni e durante la gravidanza al-
l’amplesso che li aggrava; coito
doloroso (bruciore  avvertito all’utero)
e/o con assenza o diminuzione dell’
orgasmo.  
Congestione dell’utero associata a ce-
falee, nevralgie, odontologie e saliva-
zione. 
Utero a clessidra. Dislocazione del-
l’utero. 
Disturbi genitali con prevalenza nella
parte sx; disturbi ormonali. 
Dolori ai genitali (labbra, vagina, cer-
vice, utero, zona peri-uterina, alle ovaie)
che si estendono all’utero, al fianco.
Eruzioni erpetiche, pustolette,  vesci-
cole, spesso pruriginose, localizzate sui
genitali esterni, sulle labbra e vulva.
Afte vaginali, ascessi genitali (labbra,
vulva). 
Gonfiore dei genitali che si aggrava net-
tamente durante le mestruazioni, delle
labbra della vagina, cervice e utero.
Mestruazioni dolorose con flusso che
spesso si manifesta solo la mattina;
ciclo profuso dopo il parto o aborto;
amenorrea, polimenorrea, oligome-
norrea, ipomenorrea  (un giorno). 
Prurito vaginale intenso. Vaginismo.    
Ipertrofia dell’utero, della cervice e
dell’ovaie. 
Infiammazione (labbra, vagina, utero,
cervice e ovaie); piometra. 
Leucorrea acre, escoriante, albumi-
nosa, di colore ambra, gialla, lattigi-
nosa, color carne che macchia la
biancheria intima; leucorrea associata
a macchie marroni sulla fronte, al rila-
sciamento dei genitali, a irritazione
degli organi urinari. 
Metrorragia da ritenzione placentare.
Placenta trattenuta, pervia. Subinvolu-
zione e prolasso dell’utero.
Condilomi vaginali. 
Cancro dell’utero, miomi. Endome-
triosi. Ulcere genitali (labbra, utero,
cervice, vagina.

RISULTATI

Dalla tabella 1  si evidenzia che sono
state trattate 22 bovine omeopatica-
mente,  con i seguenti risultati:  
periodo parto prima inseminazione: 74 gg.;
bovine gravide n. 18 pari al 68,18%;
periodo parto concepimento di 93 gg.;
indice di fecondazione del 2,28%;
bovine con patologie post-partum n. 6
pari al 27,27%;
bovine uscite per improduttività  do-
vuta alle patologie n. 2 pari al 33,33%
delle trattate. 

Il gruppo di controllo è costituito sempre
da 22 bovine, con i seguenti risultati:
periodo parto prima inseminazione:
69 gg.;
bovine gravide n. 12 pari al 64,64%
periodo parto concepimento di 101,60 gg.
indice di fecondazione del 3,83%
bovine con patologie post-partum n. 6
pari al 27,27%:
bovine uscite per improduttività do-
vuta alle patologie n. 4 pari al 66,66%
delle trattate. 

CONCLUSIONI

I dati ottenuti nel gruppo delle bovine
trattate omeopaticamente sono stati più
che soddisfacenti,   infatti  c’è stato un

netto miglioramento nell’indice e giorni
parto concepimento, il che porta un si-
gnificativo vantaggio economico, tanto
che l’allevatore ha  chiesto di continuare
la procedura omeopatica e, come è noto,
l’imprenditore non guarda molto alla “fi-
losofia”,  ma al  risultato.   
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Da sempre la dentizione trova nell’omeopatia una 
soluzione completa e sicura sulla sintomatologia 
locale e generale.1

Chamomilla vulgaris 9 CH, Ferrum phosphoricum 5 CH
e Belladonna 5 CH, componenti di Camilia*, sono 
tradizionalmente utilizzati in omeopatia per i sintomi 
o combinazione di sintomi, generali e locali, tipici 
della dentizione.2-5 
La forma farmaceutica è una soluzione orale acquosa, 
sterile, insapore e senza conservanti.6 
Camilia si presenta in contenitori monodose pratici 
e particolarmente adatti alla somministrazione nel 
piccolo paziente: il contenuto della monodose va 
versato direttamente nella bocca del bambino 
(in posizione seduta), 2-3 volte al giorno.6

Servizio Informazioni Boiron: numero verde 800-032203;
info@boiron.it; www.boiron.it

Un dentino: e se stavolta
 provassi l’omeopatia?

* D. Lgs. 219/2006 art.85: “Medicinale omeopatico senza indicazioni terapeutiche approvate”.
 D. Lgs. 219/2006 art.120 1 bis: “Trattasi di indicazioni per cui non vi è, allo stato, evidenza
 scientifi camente provata dell’effi cacia del medicinale omeopatico”.
 Medicinale non a carico del SSN.
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